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Lore Urgenza per fare salvo il cre- 
dej i compagine dello stato, Ognu- 
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che, ed. ìn ispecie dei lavori di bonifica, 
sia in quello delle industrie statali, sia 
Infine per quanto riguarda la coltivazio 
ne di terre incolte. o mal coltivate. La 
cooperazione: tecnìcamente bene osta- 

nizzata con l’aiuto dello stato deve es- 
sere ll serio avviamento ad ‘u nnuovo 
ordinamento del lavoro. A tal fine noî 
facciamo grande assegnamento sul con. 
siglio del lavoro al quale ci proponîia- 
modi dare un ordìnamento più efficace. 
Alle provincie ed aî comuni proporremo 
di dare una larga autonomia, .sostituen. 
do alla tutela governativa una estesa 

applicazione del referendum e:dell’azio 
ne popolare. Nella pubblica istruzione 
riteniamo specialmente urgente di In- 
tensificare l’alta istruzione tecnica, so- 
stituire "1 numero eccessìvo di scuole 
classiche con scuole agrarie e di arti e 
mestieri, veramente pratiche, di tstìtui 
re esami di stato, unicò mezzo serio per 
avere un efficace controllo sùl profitto 
degli allievi sull’attitudine dei profes- 
sori all’insegnamento. 

Circa le provincie del. Mezzogiorno 
noi le porremo a livello con le partì di 
Italia più progredite. Noi porremo «ate 
problema al più efficace studio, comin- 
ciando dal proposito di eseguire con la 
massima sollecitudine le leggi speciali 
votate per provvedere ad alcime parvin 
cie che hanno più urgente bisogno. 

Consideremo poi come strettissimo* 
dovere del governo provvedere 

ALLE TERRE LIBERATE 

com la pronta esecuzione delle leggi 
che le riguardano, e instaurando nella 
appilicazîione la più rigida giustizia. Le 
terre redente alle quali sempre più vivo 
sì.volge l’affetto d’Italia, saranno og- 
getto di provvedimenti come le terre 
liberate, affrettando col pensiero e colla 
opera la loro riumione alla madre pa- 
tria. Le pìù nobili delle classi, quella 
dei combattenti che offrirono la vita al- 
la patria, sarà oggetto delle più solleci- 
te. cure del governo che cercherà in 
tutti, i modi. di dìîmostrare loro la rì- 
conoscenza del paese, 

POLITICA ECONOMICA 

Nel campo economico il fine che în 
questo momento l’esagerato costo della 
vita, che rende inefficace qualsiasi au- 
mento di stipendi e di salari e mette a 
durissime condizioni numerose classi di 
cittadini. L’esagerazione dei prezzì nel- 
le cose necessarie alla vita ha due ordi- 
ni di cause: le une dipendenti da reali 
.diffigoltà economìca; le altre da sover- 
chia avidità d iguadagno da parte. di 
produttori, di rivenditori, dì interme- 
diarì e di accaparratori di merci, Con- 

‘tto questo secondo ordine di cause deve 
essere, diretta la. plù energica. azione 

del governo ai quali però non danno suf 

ficienti poteri le leggi attuali emanate 
în tempi nei quali non sì poteva preve- 
dere una condizione di cosestanto grave 

ehe i afflioge l’Italia come quelle che oggi attllgge Vide 
.Chlegieremo ‘quindi pel governo mag» 
giori poterì per reprimere quelle dellt- 
tuose speculazioni. Ma la vera perma- 
nente causa dell’alt ocosto della vita è 
il deprezzamento della moneta dovuto 
all’esagerata circolazione cartacea e. 
al-disquilibrio tra le importazioni e le 
esportazioni che ha per effetto la gran- 

In quanto al cambi è certo che con- 
corrono ad accrescere l’altezza illecita: 
speculazioni che devono essere severa- 
mente represse. Ma la permanente cau- 
-sa determinante è lo squilibrio. fra le 
importazioni e le esportazioni, salito ‘a 
cifre assolutamente preoccupanti. E” 
necessario quìndi agire con i più ener- 
gici mezzi per diminuire l’importazio—. 
ne ed accrescere l’esportazione. Le im- 
portazioni maggiori sono quellè di gra. 
no, carbone, cotone, benzina, metalli. 
QuaLto al grano Il produrre all’interào 
ld quantità che ‘ci occorre è non soltan. 
to necessità finanziaria per evi*ar> di 
nandare all’estero sei miliardi alt’an 
no, ma è questione di sicurezza della vi. 
ta del Paese, Chiederemo quindi al par- 
lamento poteri speciali per costringere 
a coltivare a grano tutte le terre anche 
temporaneamente con procedura rapi- 
dîssima per destinarle alla coltivazione 
di. cereali, e per fissare prezzi di cal- 
miere e di requisizione per i prodotti 
agrari meno necessari del grane « che 
ora per avidità di guadagno sono col 
tivati a preferenza. 

Per diminuiré l’importazione. altri 
«provvedimenti si devono prendere sen- 
za ritardo. Il carbone può in notevole 

$ a ta . qa 

parte rìsparmiarsi effettuando l’utiliz:. 
zazione delle forze idrauliche e sfruttan 

Ratei iter 

NUOVO 
do i. combustibili nazionali con metodi 
pi ùrazionali. Della benzina deve ridur. 

(st il consumo nel limiti della più asso- 
luta necessità. Il cotone potremo pro- 
diurlo melle nostre colonie e specialmen_ 
te nella Somalia. Occorre poi trasforma 
re l’istìtuto degli ingegneri delle minie. 
re per iniziare una vasta opera di esplo 
razione del nostro sottosuolo che non 
fu mai esplorato se non a piceole pro- 
fondìtà mentre valenti selenziati mani. 
festano la certezza che vì siano petro- 
lio, antracite e altre preziose materie 
prime. Il sottosuolo può e dovrà eosti- 
tuire un vero demanîo nazionale. D’al- 
tra parte è necessario aumentare l’e- 
sportazione lasciandone la massìma ii. 
bertà ad escluslone deî soli cereali è 
limitando, in tutti î modi possibili il 
consumo interno degli oggetti d' ius- 
SO. 

POLITICA FINANZIARIA 

Non abblatto ancora un preciso ae- 
certamento delle attualî condizioni del 
bilancio dello stato. Sarà cura del mi- 
Distro del tesoro di esporle al parla- 
mento senza attenuazione ‘alcuna, mi 
basta ora ricordare che il debito è gîà 
Salito a 95 miliardî dei quali 20 verso 
l’estero, che la perdita dello stato per 
tenere basso il prezzo del pane si valu- 
ta a oltre 5 miliardi ‘all’anno, che le 
ferrovie nello scorso esercizio furono 
passive di un millardo e 50 milioni e Y 
servizi postali telegrafici è telefonici, 
nonostante gli aumenti dî tariffa, lo 
sono di 430 milioni e che quando fosse. 
ro. cessate le spese straordinarie dì 
guerra e le spese per Il pane resterebbe 
un disavanzo annuo di almeno 5 ii. 
Jtardî. Se si vuole ‘evitare il'falliniento 
dello stato con le terribili conseguenze 
che avrebbe per tutte le classi sociali 
occorre agire energicamente riducendo 
le spese e acerescendo le entrate. 

Hconomie sonò' possibili In tutti i 
servizi pubblici. Durante la guerra ‘an- 
che nei servizi civilì sì sono istituitt uf- 
fici nuovi non neeessari talora nocìvi, e 
si è ancora accresciuto di molto Il nu- 
mero degli impiegati, eccessivo prima 
della guerra. Occorre togliere codesti 
ingombri che oltre ad importare gra- 
vissime spese rendono . pesante e lenta 
la pubblica ‘amministrazione. Più im- 
portanti economie possono farsì nelle 
spese militari trasformando rapidamen. 
te l'ordinamento dî guerra în definitivo 
ordinamento dî ‘pace che dovrà darci 
la nazione armata per la difesa della 
sua indipendenza e dei vitalî suoi fn- 
teressi. L'alto sentimento del dovere, 
Velevato ‘Spirito ché aninia l’esercito 
he farà la più sìcura garanzia delle 
pubbliche libertà. Di fronte al colessa- 
le disavanzo le economîe qualunque sia 
la energia che sì adoperi dal governo e 
dal parlamento, non potranno.coprimne 
che piccola parte. E’ necessario quindi 
chiedere nuovi sacrifici a quelle elassi 
di contribuenti che sono în grado d' 
Sopportarli senza prìvarsi del necessa- 
rio alla vita. 

T provvedimenti che proporremo con 
disegni dì legge, sono T seguenti: 1.0} 

avocare allo stato i soprapromtti dî 
guerra. E” ingiusto è immorale che la 
guerra possa essere fonte di guadagno. 
2.0) procedere ad una inchiesta parla- 
mentare sulle spese di guerra e ‘per la 
revislone deì relativi contratti, 3.0) reh 
dere più fortemente progressiva la bas. 
sa sulle successionîì. 4.0) Aumentare di 
molto l’imposta sulle automobili priva. 
te. 5.0) imporre l’obbligo, di rendere 
nominativi i titoli al portatore dì qual. 
slasi specie: azioni, abbligazionî, ren- 
dite di stato, cartelle fondiarie e simili. 
eccettuati solamente i buonî del tesoro 
ai quali potrebbe concedersî il rimbor- 
so. I patrimonì în titoli rappresentano 
circa 70 miliardi ehe per la maggior 
parte sfuggono alla tassa sulle sueces- 
sion! e sfuggirebbero anche alla tassa 
sul reddito e a quella sul capitale: 

Oltre alla perdita :di ingenti somme 
si-ha sora il disastroso effetto morale 
che produce mel popolo una così stri- 
dente Îngiustizia ehe si commette a fa- 

vore delle maggiorì fortune. 

CONCLUSIONE 

Questi sono i propositi con i quali 
il ministero si presenta aî vostri suf- 
fragîi. Sono proposìti non dettati da 
sentimiénti di parte ma dalla ferma 
persuasione che'solamente la più ener- 
glca e rapida azione può salvare 11 Pae. 
Se da ina vera rovina. Noi facciamo ap 
pello al parlamento e a tutte le classî 
‘Soclali per un’opera di rieostruzione 
senza la quale ‘è'vana qualsiasi ‘aspira- 

‘zione verso migliori destinî. Noi fac 
ciamo wno'specfale appello a tutti î fun. 
‘zioàri dello stato la cui sorte è a' quella. 
dello stato indìssolubilmente connessa, 
così che'i saorificì per salvare fl credito 

‘nefasta politica seguita dufante la guer 

alla quale sì associa Giolitti a nome del 

È: 

quotidiano dei popolàri friulani 
riemerge no ram sr 

binetto davanti il 
e la compagine dello stato rappresenta. 
no non solamente: un Joro dovere, ma 
anche l’unico mezzo per assicurare il 
loro avvenire. L'Italia dopo gl’immen. 
sì sacrifici dî sanigue e di ricchezza im- 
posti dalla guerra Sì trova ora in un 
nvomento della sua storia che può se- 
enare l’inizio di un situro risorgimento 
o di una rapida decadenza. Pensino glì 
Italiani tutti, pensino specialmente i 
funzionari dello stato le classi agiate, 
alla terribîle responsabilità che assume. 
rebbero se. per egoismo e mancanza di 
spirito di sacrificio spingessero alla ro. 
vina il loro Pàese. 

___ _—--Y %* * 
ATE 0A 

Alla Gamera 
La. seduta comincia alle 15, presiedu. 

ta dal.vice-presidente Ciuffellî, L’assem 
blea è imponente con quasi:500 deputa- 
ti.presenti e tribune affollatissime, 

GIOLITTI fra segnì di vìvissima at- 
tenzione comunica le dimisstoni del pre 
cedente Ministero e la costituzione del 
nuovo gabinetto. Indì legge le comuni. 
cazioni: (Vedi testo a parte). 
GIOLITTI presenta:t seguenti dise- 

gni di legge: Lo) che sottopone alla 
«approvazione del parlamento i trattati 
internazionali; 2,0) per la conversione 
in nominativi dei titoli al portatore e- 
messi dallo stato; dalle provincie, dal 
comuni, dalle società nor azioni, e da 
qualsiasi altro ente; 3.0) per la avoca- 
zione allo stato dei protiità dipenden- 
tt. dalla guerra ; 4.0) nec regolare le tas. 
se Sulle automobili, move si ed auto— 
sCofi; 9.0) che. autorizza: il governo del 
Reé.a emanare disposi: wi per reprìme. 
re, gli eccessivi aumenti di prezzo deî 
voreri, necessarì alla vita con facoltà 
di »equisirli, e per assoggettare a vigi. 
tanza l’opera degli intermediari. eil 
aecapparratori di.mere:: 6.0) per ren- 
dere obbligatoria la coltura del cereali 
net terreni incolti.o male ‘eoltivati: 
7.0) che ordina un’inchiesta parlamen. 
tare sulle: spese di guerra «e per la re- 
Visione dei rélativi contratti. DÌ tutti 
chiede l’urgenza (applausi e commen- 
tl) che è ammessa, 
MEDA ministro del Tesoro presenta 

il disegno dì legge per l’esereizio prov. 
visorio del bilaneio. al 31 dicembre ed: 
altri per conversione in legge e conva- 
lidazione di decreti reali di carattere 
finanziario. 

GIOLITTI préga la Camera di rimet. 
tere alle ore 18 la contintazione della 
seduta dovendo recarsi al Senato. 

La seduta è sospesa alle 15,50 e ri-- 
presa. ‘alle 18, 

Il Presidente comunica.che l’on. Coe 
co: Ortu è stato. nomînato Minîstro di 
Stato, cor rà : 
LE DIMISSIONI DI ORLANDO RE 
SPINTE. 
Il Presidente è0imunica la seguente 

lettera del Presidente ‘della Camera: 
«lio giugno 1920. — On. Vice presìden. 

te, Secondo una costante consuetudine 
Interrotta solo per ragioni speciali ed 
eccezionali, ‘il presidente della Camera 
presenta le Sue dimîssioni’ in wéguito 
èd ‘Una crisi di #abinetto, Uniforman- 
domî a tale consuetudine do le mfe di- 
missioni dall’altissimo ufficio ed aggiun 
‘go ‘che per ragioni affatto personali, 
‘considerate e significate da tempo, Îo 
‘Intendo’ queste ‘dimissioni inantenere. 
Tn ogtii ‘caso accolga, ‘on/‘presidente, ‘i 
serisi della ‘mia più perfetta osservan- 
za. F.to Orlando ». | 
GIOLITTI rende omaggio alla retti 

tudine ed all’imparzialità dimostrata 
dall’on. Orlando come presidente della 
Camera. Propone di respingere le di- 
missioni. (commentì). 

.. MAFFI (socialista) nota che î1 pre- 
sidente aveva: già dichiarato di pren— 
dere atto se non vi erano osservazioni 
in eontrario., Ricorda che le dimissioni 
del presidente rappresentano ‘un ritor- 
no alle rette consuetudini parlamentari 

L’accettazione di queste dimissionî 
sarà un altro atto di sconfessione della 

ra.della quale l’on. Orlando fu uno del 
principalî esponenti. Affretta il mo- 
mento in cui le responsabilità dî quel 
periodo doloroso saranno rigorosamen - . 
te ricercate ed accertate. - 

Non è Ìl caso di manifestazioni per- 
sonali di simpatla. La Camera deve di- 
fe aperto il suo pefisiero. Pe 
_ PRESIDENTE pone a partito la ‘pro. 
posta di non. accettare lè dimìssioni, 

governo. 
La proposta è accettata. 

. AL SENATO 
ROMA, 24, — AI Sengiò pisaledato 

   
  

  

natorì In piedi l’applaudono fragorosa— 
mente. Con vivissima attenzione, inter- 
rompendole e coronandole d’applausi, 
sono ascoltate le comunicazioni del Go. 
verno. Su, preghiera di Giol'ttìà la di- 
seussìone è rimandata a quando sarà 
terminata quella della Camera. 
FABRIZIO COLONNA rievoca il se. 

condo anniversario della infranta of- 
fensiva austriaca sul Piave ed invita il 
Senato ad un grato saluto al capo deb 
l’Esercito ed. alle varie arm? di terra, 
del cielo e dî mare. 

Il presidente accoglie la proposta e 
prega i.ministri della guerra e della 
marîna di rendersi interpreti dei senti. 
menti del Senato. 
BONOMI, mînistro della guerra, lie- 

to che Il salato allEsereito venga da 
questa assemblea che ad ogni altra 
prevale per‘amor di patria, esprìnte 
certezza che i soldati d’Italia trarran- 
no da questa manifestazione per servi. 
re con più profondo amore e sìîneera 
abnegazione la nostra Patria. 

SECHI, minîstro della marina, rin 
grazia il sen. Fabrizio Colonna per a- 
Ver promossa una cosìì bella manifesta. 
zione ed Ìl Senato che l’ha voluta acco— 
gliere e riconoscere î meriti della ma- 
rîna frequentemente più oseuri di ‘quel- 
li dell’Esereito, ma non inferlori nella 
utilità recata al Paese nel puro spirîto 
di patriottismo che li ha ‘informati. 

Dopo alcune commemorazioni, la co- 
munîcazione del saluto della Conferen- 
za Internazionale del lavoro, sî decide 
dî tener seduta anche domanî perchè 
Micheli, mînistro d’agricolturà, rispon. 
derà ad aleune interrogazioni, 

sereni ipa 

Solido [dee in parole: semplici 
ROMA, 24. — Il programma, dì Gio- 

litti, letto ad una Camera affollatissi- 
ma, è stato breve. Poche e semplici pa- 
role, ma idee solide, concretate subito, 
in buona parte; nei disegni dì legge pre. 
sentati immediatamente. 

Il programma di. Giolitti attua una 
notevole porzione delle idee agîtate da 
oltre un anno dal Partito popolare, è 
non può non avere il pieno assentimen. 
to nostro, 

L'impressione suscitata fra i parla- 
mentari è ottima per la coneretezza e 
la schiettezza. 44 

I socialìsti hanno tentato una mossa 
per l’accettazione delle dimissioni di 
Orlando, mossa fallita che ha però subi. 

to tastato il polso della Camera. L'on. 
‘Maffi voleva mettere in ÎÌmbarazzo l’on, 
Giolîtti contrapponendogli l’on. Orlan. 
do della. guerra. Ma non è ancora di-- 
menticata la campagna fascista cohtro 
l’on. Orlando; accusato di tenérezze 0 
di%debolezze pel giolittàani ed i neutra- 
Tistì. Impressione comune era stasera 
che l’attuale Gabinetto avrà.vita lunga 
e fattiva. x 

Il monito dato da Giolitti ai funzio- 
narî dello Stato che il loro dovere sî 
fonde col loro înteresse perchè la sal- 
vezza dell’Erario rappresenta la sfcu- 
rezza del loro avvenire avrà i suol ef- 
fetti. Sobrli ma efficaci gli accennî alla. 
sufficienza delle vigentì disposizioni per 
fronteggiare le follie di certi dipenden. 
tî dello Stato. i 

Lie libertà ‘politiche con l’anmuncia- 
to esame di stato e con la elezìone pro- 
porzionale dei ‘componentì il Consiglio 
Superfore del lavoro ‘hanno fatto un 
passo gipartesco. 

Con l’odierno programma Fitalia ri. 
trova sè stessa. | 

Gli inscritti a ‘parlare 
sono ottanta 

ROMA, 24. — Il Grippo parlamenta. 
re repubblicano lia tenuto ‘rìunfone 
questa sera, per deliberare di votare 
‘contro îl Gabinetto. Oratore del gruppo 
sarà l’on. PIrolini. Pel Rinnovamento 
parleranno Gasparotto, Manes, Orano 
ed altri. Molti saranno gli oratori degli 
altri gruppi: cireg 80, | 

Vira soluzione per Fiume 
ROMA, 24. — Tl generale Caviglia è 

arrivato a Roma Teri mattina. irtervi- 
stato, ha detto: «Vengo ota da Trieste, 
dove spero ritornare tra poco. La si- 
tuazione di Fiume sî chiatfsce lenta— 
mente. Ho letto ‘in’ìîntervista con l’on. 
Alceste De Ambrìîs, il quale, natural- 
mente, è informatissimo sulle faceende 
dî Fiume. Dî quella intervista, che è 

‘ stata riprodotta anche da tutti î gior- 

nalì della Venezia Giulia, 1l pubblico ha, 

appreso ‘tutto quello che v'era da ap- 

prendere sulla situazione e sul pensie- 
‘ro di Fiume. Certo, che anche da quello 

da Tittoni, mentre entra Giolîtti, i se- che stampano i giornali sì ha la gene- 

  

arlamento 

canto dell’Inno deî Lavoratori. All’an. 

‘donne ‘volenterose e trasportato su di 

“gran numero di feriti lievì. Tra i ferit? 

sImbolo del patriottismo frarcosa 

   
   

  

Venerdì 25 Giugno 
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Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italianr. 
Via Mavin 8, Udine,    
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linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento in 3. pagina L. 1 
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L. 1.50, 4* L. 1,— cronaca L. 2, 
finanziari e necrologie L. 1.50. 
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rale sensazione che la assunzione di 
Giolitti al potere potrà produrre una 
soluzione, come è nei desìderi di! tufrî 
gli italiani, Fiume compresa. Non posso 
dire di più, perchè il mio pensiero, se 
sarà ìl caso, lo esporrò al Senato ». 

Intorno alla parte che egli ebbe nelle 
trattative con D'Annunzio ha risposto, 
con un leggero sorriso: « Un generale. 
‘deve far sempre il suo dovere, anche 
se qualche volta è in contrasto con le 
intime idealità del cuore ». 

È folto il divieto dell'oso della came 
nel giovedì e venerdi 

ROMA, 23. — Con sua ordinanza il 
Commìssario Generale deglî Approvvi. 
gionamenti on. Soleri ha abrogato ill 
divieto del consumo della carne nei 
giorni di giovedì e venerdì. Sorio state 
anche autorizzate le autorità comunali 
a concedere macellazîoni straordinarie 
in attesa dell’anmento di contingenta. 
mento stabilito per il prossimo bime- 
stre. ; 

Gravi conflitti a jlapori 
fra dimostranti ed arditi 

NAPOLI, 24. — Ieri ebbe luogo unai 
manifestazione di solidarietà proleta- 
ria con Je classi attualmente in iscîope. 
ro. : di. 

Un corteo dî operai sì è formato ver- 
so .le ore 14: In piazza Donna Regina, 
l’on. Misiano ha arrinigato i dimo 

stranti, Il corteo, preceduto da una 
quindicina di bandìere e seguito daîì 
carabinieri, ha ripreso, scendendo per 
via del Duomo e corso Umberto L, all 

golo dî via Tarsia, dove ha sede l’Asso. 
cazione degli arditi, la folla emette fi. 
schi, quando all’improvviso un nuove 
gruppo si apre vigorosamente Il varca 
in mezzo ad essa. Al disopra delle teste 
sì vede sventolare una bandiera nera 
con una grande testa di morto, sormon.. 
tato da un nastro tricolore. Echeggia 
una. forte detonazione, E” scoppiata u- 
na bomba a mano, e un nucleo di ardi- | 
ti, capitanato da un tenente che ha iF_ 
petto coperto di decorazioni e il pu 
gnale sguaînato, fend ela calca, 3 
..La folla terrorizzata fugge da tutte 

le parti. Qua e là restano alcuni nueleli 
che si azzuffano furiosamente. Guardie 

A
 

tiganti e procedono ad arresti. Il nu- | 
cleo degli arditi viene circondato e |. 

          

       

  

     
    

    

       

    
   

    

     

  

   
         
    
    

   
   

  

       

   

      

   

  

    

    

       
   

   

      

     
curezza. Il ten. degli ardîti si strìînge 
fra le mani la bandiera rossa, che è — 
riuscito a togliere ai dimostranti. 

In piazza Dante ‘nel frattempo le 
guardie regîe proseguono la lotta, @ 
procedono a numerosi arresti, distrì- 
buendo piattonate e pugni. Presso elf 
uffici della P. S. è piazzata una mitra- 
gliatrice che però non è stata messa ini 
azione, "a 

Vi sono una dozzina dI feriti, però 
nessuno gravemente. Sono stati operati 
un centinaio di arresti. Fra gli arresta. 
ti vi èìl tenente degli arditi Tonacd, ve 
nuto da Trieste per portare il gagliar- 
detto delle donne fiumane e il messaggio 
di D’Annnunzio, i). fo 

Sul campo del conflitto 
di London Derry 

LONDON DERRY, 24. — Nel pome- 
riggìo dell’altro giorno soltanto cinque 
feriti erano statî condotti all'ospedale, 
ma si segnalano ancora numerosi feri. 
ti caduti nelle vie e' che è stato Impos 
sibile trasportare a causa delle fucilate, 

Uu uomo è stato raecolto da alcune 

  

una barella all’ospedale. Le vittime so. 
no un morto e dieci feriti gravi ed un 

gravì si trovano un padre di famiglia 
suo figlio e sua figlia, i 

S. Giovanna d’Arec 

  

           

   
   

  

   

  

PARIGI, 24, — (Camera). Sì appre- 
va senza discussione fra glî applausi dî 
tutti.i presenti la proposta di legge api 
provata dal Senato che istituisce tnai 
festa nazìonale dì Giovanna d'Arco che 
sarà considerata la festa del patriottj= | 
SIMNO\) di 

   

    

       

    

  

LAMPADE 
e Materiale Elettrico 

Ingrosso » Dettaglio 
Sconto speciale! agli istal- 
latori elettricisti -- Ira- 
pianti di Ince elettrica, - ecc. ‘ece. "nl 

-Glannfto: Ponaz - Deve 
Negozio: P. Vitt. Eme Riva del Cane LO 

Telefono N, 121 

   
            

    

   

  

   

  

     

        

      
   

    

   
      

     

  

    

      

  



  

    
  
   

    

  

       

  

     
    

            
   
   

  

   

    

     

       

   

    

  

       

  

   

  

   
      

   

   

   

  

   

         

    

      

        

   
     

        
   

  

    
   
        

      

    
   

  

        
   

  

     
   

        
   

    

    
    

     

  

   

   

  

   

    
         

    
   
   
   

    

  

    

  

    

     

  

     

        

   

       
   

    

  
  

tosegretario dì Stato per le Terre Li- 

berate: 
GONARS. 

Il «Friulì» sequestrato a... Gonars. 
«_ — Un abbonato di Fauglis da più gior. 

«mi non riceve il giornale. Persona che 
‘.__ interrogò in proposito l’ufficiale postale 

di quì, sì sentì dallo stesso rispondere. 
| che ll «Friulì» è sequestrato e che i 

| popolari sig. Giuseppe 

« Caro Fantoni 

in relazione alle premure da te rivol. 
temi per il finanziamento del lavori di 
argìnatura del Tagliamento in località 
Cornino, ti partecipo che îl Comune di 
Forgaria interessato per l’esecuzione 
di tale opera presentò a suo tempo do— 
manda di mutuo di favore ‘al sensì del 
R. D. 28 novembre 1919 N. 2405. 

Su tale domanda però îl cessato Co— 
mitato Governativo non potè provyede. 
re per le esigenze di una equa riparti- 
zione del fondi posti a disposizione del. 
le Terre Liberate..In vista della asse- 
enazione di muovi fondi per î lavori 
contro la disoccupazione, in pari data 
ho interessato il competente Commss- 
sariato «dî Treviso perchè la succitata 

‘ domanda sia presa in benevolo esame. 
Cordiali solutì 

(l’abbonato, 
|| Del Frate, è capolega) fanno più male 
© dei socialisti (e giù un moccolo). Che 

— succede ? Si vuole Îmitare quei talî fer. 
| rovieri che»fanno partire î trenî solo 

| quando contengono persone di loro 
‘garbo ?® Geniale, caso mai,... l’inizlati. 

va! 

. PASIAN DI PORD 
® Colpiti dai calci dì un mulo, — Men. 

| tre stavano attaccando un mulo ad un 
| carro, vennero colpiti dai calci e a 
| stla imbizzaritasi, certì Bertoldî Aure 
. fio fu Fiorenzo d’anni 25 e Gerardi 'E- 
 manuele d’anni 10. Il primo, colpito al.. 

torace, riportò la frattura di una co- . 

| stola, ìl secondo l’asportazione di tutti . 

fi denti incisivi e la frattura del men- 
to. Ne avranno per un buon mese. 

TARCENTO 
Ai corrispondente da Tarcento del 

i Lavoratore Frìulano ». — Al. corri- 

spondente che da settìÌmane insiste per 
una replica intorno alla gestione anno- 
naria rispondo che non ho replicato 
perchè lo ritenni perfettamente ozio- 
SO... 

|. Ho già risposto e ripeto che da par- 

te del personale vi è stato qualche caso 

di înesatta valutazione delle disposizio. 

ni.e degli elementi per la determina- 

zione deì prezzi di cessione dei generi 

da parte del Consorzio, come quando ad 

un industriale («Il Lavoratore » direb. « On. Deputato, 

“be pescecane ?) lo zucchero venne € In relazione alle premure rivoltemi 
©“ duto bon già al prezzo che sî pratica dalla S. V. On. per l’impianto di una 

i rivenditori ma al prezzo deî consu- fermata a servizio del Comune di Ba- 

atori, e quando 11 prezzo del formas- enaria Arsa sulla linea. Udine-Cervi- 

glo venne segnato în relazione ai prezzi omano e precisamente in località « Se 

precedenti non conoscendosi né ll prez. vegliano » pregiomi signfficarle che so- 

zo fatto dal Consorzio Provinefale nè no statì invitati gli Uffici della Delega. 
| il nuovo calmiere (errore subîto corret- zione di Trieste ad esaminare la riehie- 

| to); errori però che sì possono com- sta ed a fornire elementi dì giudizio in 

prendere, nel susseguirsi di disposlzio- )ase ai quali mi riserbo di prendere de. 
— ni non sempre chiare; errori, dicevo ‘visione in merito. 

già, che non potrebbero ineriminarsi se, to ogsorvanza 

non quando fossero permanenti o tall Dev.mo R. De Cornò » 

da dare alla gestione pubblica un ecces. | 

sìvo margine, mentre i conti dimostra- « SA N DANIELE 

no che la gestione annonaria manda—- Alla « Verttas » ‘de «La Patria». 

mentale di Tarcento tale eccessivo mar. — La « Veritas» — X fincognita, che 

gine non ha mantenendosi egualmente nel linguaggio algebrico può anche a- 

— lontana. în confronto di qualche altra vere n valore di zero, rileva ne «La 

‘gestione, dai due estremi, lo sbilaneìo Patria» di martedì, che è stata; provo- 

| e l’eecessivo guadagno. E questo vale cata, poveretta, da «Addio glovinez- 

| di risposta anche alle critiche dei prez- za!». — Povera « Veritas »! quanto ce 

zi non dovuti ad errore qualsiasi ma ne rineresce ! E pensare che era Inter- 

"determinati in relazione alle spese ne- venuta agli spettacoli «senza preven- 

cessarfe di gestione. zioni e pregiudizì, disposta..a portare 

‘Ho detto e ripeto che è mio sistema (quanta bontà!) il suo contributo di 

— e desiderlo che le gestioni pubbliche applausì (?!); ‘invece, «la (sincerità 

‘siano veramente pubbliche. I conti de- hon deve mancare » ha dovuto subire 
vono essere aperti a tutti; chi vuoi ve- la peggiore, la pi6 amara delusione. 

derci dentro ha il ch Pi di farlo. E Povera delusa ! 

ressuna migliore giustificazione credo 

      Aff.mo AGNESI ». 

DRENCHIA 
Suìcidio. — L’altra sera poneva fine 

ai suoi giorni in aperta campagna spa-- 
randosi un colpo di fucile alla testa 
certo Trusgnach Antonio d’annì 32. Il 
cadavere del povero Trusgnach venne 
raccolto da alcuni compagni che accor- 
sero sul luogo»attratti dalla detonazio- 
ne. Non è dato sapere quali motivi pos- 
sano aver decìso l’infelice al triste 
passo. 

BAGNARIA ARSA 
Per una fermata alla stazione di Ba- 

gnarìa Arsa. — L’on. Fantoni ad ana- 
loga domanda ha ottenuto dall’Amsal- 
nistrazione Generale. delle Ferrovie 
comm. De Cornè questa risposta: 

  

  

  

invitando, come “ Addio giovinezza! » la «Veritas» 

he il corrispondente (quanta ironia in questa parola!) non 

“dello sia riuscita ad flluminare la folla di 

spettatori, i quali insistentemente e di. 

spettosaménte applaudìvano. 1 

Invitiamo la « Veritas» (« Veritas » 

pseudonimo equivale a menzogna!) a 

farsi conoscere; altrìmenti faremo. co-- 

spondente che, pur ringraziando dello Me Diogene dell’antichìtà: ne andre- 

| omaggio personale a me fatto, non pos. mo in cerca col lume, sicurì dî non 

so essere lieto del giuoco più o meno trovarla. 

| oscuro 0 tortuoso e contradditorio di 

accuse che sì muovono. L'inchiesta da 

Iui invocata sugli appunti, venne ese- 

| guita; non mi risulta che abbia appura- 

‘to aleunchè oltre quello che ho accen- À 

È uo Vuole Spe; farè un’altra in- Suo valido contributo, un vero, reale 

i i ì L ci accadde con « Ad 
‘ V , venga pure in Ufficio. SUCCESSO; NOI 40008 €194 

— a è salito: sognare l'o dio giovinezza! », la cui rumorosa cadu 

ra di insinuazioni ta, tra le approvazioni € gli applausi 

i PT vero: egli vuol battere i sistemi degli ASI ci lasciò sbalordìti 6 

‘ i L ; raggianti di giola. 
borghesì, Non so quanto di borghese vi raggian 

| sia nella popolare amministrazione di Purtroppo « Addio giovinezza!» è 

| Tarcento, che per scherno altri chiama caduta ; «è caduta perchè (senza aver 

—  Vamminìstrazione deli chntadini. Co- ne mai fatto parte !) ci siamo staccati 

è ‘munque, se tale esercizio, gli prace, lo dal vecchio Circolo Filodrammaticor ; 

‘gli do il consiglio di non incomodarsi È caduta perchè ci siamo messì forse 

‘troppo a cercare lontano, chè campo di 10 « antagonismo » con questo per le 

| dotta contro i sìstemi borghesi potrà sole nostr? finalità. e Addio giovinez 

‘trovarlo anche nella cerìfica ammini. za!», «volenti o nolent,i è caduta sul. 

|. gtràfiva'et ultra di tanti enti gestiti da. le nosire scene », caduta clamorosamen. 

suoi compagni, del quali non di rado si te ra i ripetuti, insìstentì applausi de 

| ‘lesgono le gesta discusse e discutibili. eli «pettavori, buona parte dei quali 

tu {strana comtinazione!) era costitalta 

PARTO a 4 ) dalle nersone più distinin e rispetrabi. 

Avv. A. Candolini. cs a pi) «di S. I» niele; è.cad «ta conle chia- 

| PALAZZOLO dello Stella mate alla -‘ibaita alla fine di ogni atte, 
è caduta con gli applausi a scen« aper- 

Il Sindaco rimosso dalla carica. — ta 

Il Sig. Luigi Gregoracci con recente 

ancora Învito, ane 
a prendere diretta cognizione 

| stato delle cose, lieto se potrà egli indi. 

- carmi riforme da apportare al servizio 

è se avrà consigli da darmi o appunti 

“da muovere. 

Dopo questo comprenderà il corri- 

Avremmo tanto piacere di conoscerla 
per una ragione sola: perchè, essendo 

nostra intenzione di dare anche in se- 
guìto, a S. Daniele, altre nuove rappre. 
sentazioni, vorremmo ottenere con il 

   

  

È Ed ora ci prepariamo a dare lo sgam. 

decreto, pubblicato nella « Gazzetta uf. hetto ad un’altra commedia, S 

| ficiale» è stato destituito dalla coriea con le nostre solite intenzioni a chi. 

di Sindaco del nostro comune con la. ne, 
i              

   

   
       

  

  

    

* motivazione di aver trascurata . Ah! quel benedetto  campanîlisme, 

‘durante l’invasione nemica la doverosa cuî eertuni non sanno assolutamente 

    

inistratì, agevolata rinunciare ! i vinse 
Et nunc risum teneatis, amici!!! 

CIRCOLO FILODRAMMATICO 
MAGISTRALE 

eran) Ver) Peo 

Le trattativo agrarie 

tutela dei suoì amministra: 

| ‘l’opera nemfca di spogliazione e appro- 

| ’.fittato della dolorosa situazione per 23-       
gieurare a Sè stesso illeciti guadagni, 

così da suscitare lo sdegno della cittadi. 

nanza. L | 

| CORNINO 
Peri 

       
   

       

   
    

   

  

      
| rato all’on Fantoni — Ecco la risposta del 
che l’on. Fantoni ha ottenuto dal sot- ranno le trattative. 
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Elda Cromaz, Gina Driussì, Idilia Fer- 

gliussi, Alba Tonuttì, Valerîa Clonfero, 
Regina Costantini, Venier-Romano Ful 

- terina Nimis, Angelina Trombetta, Sl. 

Peccato che alle rappresentazioni di 

| . lerî ripresero le trattative tra le due 

rilavori di arginatura del T& rappresentanze Affittuali e Mezzadri, e 

| gliamento — Il ministero Terre Libe- padronale. Si continuò la. discussione 
patto di mezzadria. Oggi prosegui- 
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Nelle mostre scuole medie 
. Licenziati senza esami 

TILa Normale. — Anna Armanni, A. 
squini Anna, Luigia Bertoli, Elda Colaz 

zi, Elda Del Piero, Gubiani Maria, Ma. 
ria Pascoli, Valentina Piccolì, Carme- 
la Plozzer, Anna Del Torre, Solîdea Del 
Bianco, Maria Del Col, Gilda Gianfran. 
ceschi, Lina Mattioni, Montuzzo Zenal- 
de, Giovanna Picco, Gemma Turolo, O. 
dilia Zancani, Marla Zardini, Collîno 
Cleo Maria, Gattoli Gisella, Alice Got- 
tardo, Ranner Benedetta, Argentina 
Spizzo, Gina Treppo. 

TII.0 Complementari. — Elisa Bierti, 
Ines Indrì, Angelo Mauro, Elisa Mor- 
tuzzo, Nerina Moro, Obersmi Lidia, Ret 
Benvenuta, Jone Rossì, Claudia Silve- 
stri, Santina Vatri, Caterina Vidale, 
Marîa Venier, Carmela Vìdonî, Pierina 
Milan, Silvia Ambrosinî, Angelina, Car. 
tellî, Cesira Ciatter, Delia Colonnello. - 

raro, Ada Maddalena, Teresa Pittonî, 
Sesler Maria Teresa, Lina Stefanutti. 

Promossi senza esame. — Dalla La 
Complementare: Anna Antoniutti, Lina 
Biasottì, Rosa Maria Cerrì, Petrina Co. 
stantinîi, D'Andrea Paolina, Ada Ga. 

via, Degani Elda, De Giusto Maria, Di. 
minutto Steffanina, Feltrin Elena, Flo— 
reanî Pierina, Enea Francescutt, Uap- 

| pello Pierina, Teresa Moilnis, Luigia 
Moro, Clelià Nonîno, Pagnutti Maria 
Anna fu Santo. Eugenfa Quarina, An- 
na Villoresi. i À 

Promosse dalla ILa Complementare. 
— Orsola Balletti, Santa Contardo, De 
Checco Marìa, Dell’Angelo Elena, Ca- 

da Benacchio, Vittoria Miacuglia, Ines 

Meneghini, Evelina Polo, Vittroîa Tes- 
sîtorî, Angela Treppo, Giovanna Zorzi, 
Marcella Del Piano, Zugolo Norina, 

Canclanini Elena, Paoluzzi Emma, Pi- 
cotti Santa, Sandrinî Maria, Spizzo Ar. 

sentina, Zanolo Nîcolina. 
Scuole Normali. — Promosse dalla 

La: Pia Grando, Livia Macuglia, Cate. 

rina Madrassì, Teresa Madrassi, Anna 

Pelizzari, Maria Domenica Pellis, Lu- 

cia Piccolo, Maria Selenati, Baleani Mi 
cossi Ernesta, Cosivi Norina, Sara De 
Faccio, Luigia Degano, Elsa De Paulis, 
Vittoria Driussi. Missana Annita, Ma- 

tilde Pitter, Anna Tavano, Caterina 

oTrossi; Maria Vanellî, Gemma Cfotti, 
Giulia Battileno, Serena Cosattini, An- 
na Cussigh, Fedora Fibbì, Luigia Gia- 
comellf. I 

Promossi dalla ILo : Coos Giuseppina» 

Miani Amna, Beggi Maria, Bianchi Ve. 
ronîca, Cargnelutti Teresa, Feel Rina, 
Grillo Angela, Marchesi Lea, Merouzzi 

Bianca, Tagliavini Marfa, Tineolli Ce- 

sarina, Zulianî Amelia. Fachînî Lea, 

Flomentini Maria, Gattoli Wilna, Li. 

gugnana Raffaella, Valenti Erminia. 

ETERNIT .. 
Metri quadrati 1200 — D:sponibili 

subito — Prezzo occasione. 
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La medaglia di Fìume alla band:era 

delle Normali. — Ieri alle ore 16 nella 

sala della palestra gînnastica ‘in via 

Dante ebbe luogo la cerimonia della 

consegna della medaglia d'oro offerta 

dal Comando di Fiume alla bandiera 

delle Scuole Normali. 
Vene. pure offerta una pergamena 

‘alle normal'ste, dono degli studenti U.. 

dinesi che promossero la festa. 

Nell'occasione venne anche nominate 

soclo perpetuo della « Dante Alighîeriv 
{il Prof. Garassini che fu însignito del- 
la medaglia inviata dal Comando di 
Fiume. Parlargno gli studenti Elinì — 
Spadavecchia, la studentessa Alice Fac 
chînî, e per le normaliste del terzo corso 
Ia signorina Zancani, — Bondi — Toni 
nì, ed altri. Furoo cantati vari Inni pa. 
triottici. A causa l'esuberanza dì mate 

ria non possiamo inserire il lungo rese. 

conte. ù 

La nuova Commissione Annonaria. 

— (on decreta prefettizio 20 corr. ven. 

ne nominata la nuova Commissione An. 

nonaria Comunale della quale fanno 

parte i Signori: Sindaco o Assessore- 

Presidente, e di seguenti Signor come 

membri: Rag. D'Andrea Giacomo — 

Rag. Ragazzoni cav. Giovanni — Bosoc- 

lo Felice — Benedetti Carlo — Costan. 

tini Alighìeri — Fornasìr Antonio — 
Zavagna Giovanni — Pantarotto Fran. 

‘cesco — Camuffo Antonio — Del Fab- 
bro Pietro — Rizzi Pietro — Tambur- 

linî Antonio — Coceani cav. Francesco 
— Marchettano Dott. cav. Enrico. 
  

Cooperativa di Cosumo - nn 
CONVOCAZIONE 
Domeniea 27 corrente sì terra 

in Pantianìcco alle ore 11 antim. nei 

  

generale dei soci della Cooperativa di 
consumo di Pantianicco per trattare il 
seguente ordine del giorno: 

1.0) Comunicazioni. | 
2.0) Nomina delle cariche sociali. 

Pantianicco, 24 giugno 1920. 

Il Comitato Provvisorio, 

| privativa tanto in' clttà che nelle fr 

  

funebri riattivato. — Col l.o luglio p. 
v. verrà riattivato îl servizio municipa- 
la dei trasporti funebri con diritto di si 

ziOLÌ, ra 
Le tariffe peri trasporti a pagamento 

sì trovano ostensìbili presso l'Ufficio 
Sanitario del Comune. 

Distribuzione di zucchero, — Da ve. 
nerdì 25 corrente è in vendita la razio- 
ne dl zucchero in grammi centocinquan. 
ta per persona col tagliando N. 3 della 
tessera. 

A proposito dell'organo. dell Duomo... 
în istrumenti musicali pubblicati nel 
‘numero di martedì u. s., un, competea- 
tissimo, anzi uno tra i più celebrati or- 
ganisti d’Italia ci ha fatto pervenire 
una lettera in cul tra l’altro, è detto: 
— Come sì osa ancora parlare del F'lau. 
to in XII e del Cornetto dopo quaranta 
anni che la riforma musicale ha fatto 
quel repulisti che tutti sanno ? C'è pro 
prio da :cantare ll « parte sepilto!... » 

e rìderci sopra. — 

ti ea + 

E ULTIME 
<-@-i 4-0 e   

Altre due note consegnate 
alla Germania 

PARIGI, 24. — Ieri nel pomeriggio: il 

segretanio della Conferenza della Pace 

ha consegnato a Coopart presidente 

della delegazione tedesca due note. Ea. 

se sì riferiscono alla non esecuzione del. 
le clausole militari del trattato di Ver. 
saîlles. La prima sulla distruzione del. 
materiale da guerra e sulla necessità 
dall’adattamento alla legislazione tede. 

sca delle clausole militari per quanto T1. 
guarda il reclutamento dell’esercito. 

La seconda nota si riferisce alle clau. 
sole aeronautiche del trattato e dichia. 
ra che lia Germania potrà essere auto- 
rizzata a costruire materiale aereonau. 
tico civile soltanto tre mesì dopo ls di. 
struzione o la consegna del materiale e. 
sistente. Il segretario della conferenza. 
della pace ha consegnato al gran Visir 
Anad Fenid Pascià una mota con la 

quale sî comunica che il termine accor- stituzione con truppe del paese. Lloyd 
dato alla Turchia per procedere all’e- 

same del trattato di pace e far conosce. 

ne le sueosservazioni scade îl 26 giugno 

e che non sarà prorogato. Questa nota,, 

come quella che è stata consegnata ieri 

mattina relativa alla riduzione degli 

effettivi tedeschi a 100.000 uomini, è 

stata firmata da Mfîllerand lin qualità dî 

presidente della conferenza. di Boulo- 
dd 

sat dk È gne. | 

Il marchese Imperiali jocaricato di fratfare 
sui bisogni economici nostri ? 

LONDRA, 24 — Un’ diplomatico 
scrivendo nel « Daily Telegraph » dice 
di sapere che il marchese Imperiali, che 
è dappco tornato ‘a Londra, discuterà 
gol /eoverno britannico circa i bisogni 
economici dell’Italia, Il tatto e:la popo. 
larità del marchese Imperiali, aggiun- 
ge Ìl diplomatico sono sicure garanzie 
che tutti Y punti delieati in cui vi sia- 
no delle divergenze verranno appiana- 
ti i 

La stampa americana 
favorevole a Giolitti 
WASHINGTON, 24, — La stampa a- 

mericana dopo essersì mantenuta nel 
più stretto riserbo nei suoi rappresen 
tanti circa l’avvento del nuovo gabinet 
to Italiano comincia a mezzo di alcuni 
importantissimi organì ad esprimersi 
nel senso che l’on, Giolitti sia forse 
l'uomo in grado di riportare la calma 
e di ristabilire l’ordine in Italai. In 

questo senso si esprimono due grandì 
giornali come il « New York Sum » re- 
pubblicano e il «New York Times» 
democratico ed alle stesse conclusioni 
vione oggi il « Washington Poste ». 

Le 8 ore di lavoro in mare 

GENOVA, 24. — Alla conferenza ma 

rinara con 17 voti contro 13 furono vo 

tate le otto ore di lavoro. Il delegato 
governativo britannico che accetta le 
48 ore settimanali come meta da rag- 

giungere disse dì non essere in grado di 
acconsentire alla immediata applicezio 
Ae 

La tranquillità toroata a Milano 
MILANO, 24, — La città è tranquil- 

la. Il servìzio tramviarìo è sempre so- 
speso. L’astensione dal lavoro è quasi 
generale. Incidenti nessuno. 

I ferrovierie scloperanti sono torna- 
| ti în servizio senza provocare încidenti. 

La aetra. civile. irlandoto 
LONDRA, 24, — La guerra civile è 

continuata a London Verry per tutta la 
notte senza interruzione... Sono state 
scambiate fucilate. I volontari Irlande- 

‘locali delle scuole comunali, l'assemblea. Sì e riformisti hanno continuato nella 
mattinata a percorrere i quartieri uno. 

donne e bambini sono stati re- 
spinti. Nell’ultimo combattimento vi è 
stato ‘un morto senza che fosse possi- 
bile prtargli soccorso a causa del ecnti. 
nuo fuoco di fucilerfa. Un prete giù ha 
datti sacramen‘i in mezzo ad una piog. 
gia di proietti!: In paresoh? puoti della 

niîsti: 

Tî servizio municipale dei trasportì città continuano 24 essere erette barri-     
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‘eate co sacchi di sabbia. SI s10!gono re verso nord attarcando Sa 
combattimentî me tre la teuppa sepa-- V'« Havas » da Smîrne. 3 
rata da :in centinaio ci metri impodises . Il conte Sforza è giunto a BOARI, AR 

alla ponolazione ii enthrare nella zona compagnato dal deputato Bor { A 

di combattimento. Numerosi morti e dall’ambasciatore Bonin Long®@f » 

feritì sono stati abbandonati nelle vie, cevuto daî funzionari del mint 
I corrispondenti dî giornali dich:arano deoli esteri. i i 
che la situazione a Dublîno in confron. —Tra ferrovieri scìoperantì e Go" Abt 
to alla rivoluzione del 1916 fu lungì non fu concordato alcun ord/@f Abi 
dall’essere così grave come la situazio- giorno. Nessuna concessione 
ne a London Verry. Il fuoco di fucile- dalla Direzione Generale delle fe | Dire 

ria ha spezzato le principali arterle del. Tre contadini ed una dona If È 
la città. I franch' tiratori saliti sui tet- uccìsì in un conflitto agrario BM Vi 
ti hanno sparato continuamente. La carabinierì erano stati investiti A za 
maggior parte dei negozi è chiusa. Cin. fitta sassalola. Una donna ass214 
quecento soldati hanno continuato il daco sfregiandolo a colpì dî raso” All 
loro servizio senza ‘intervenire. Nitti sì porterà, dalla Svise, S 
LO, PE = sognato por.ia Germania per farvi un lungo 9 i ROMA 

Irlanda ha risposto alla domanda di © ATTILIO OSTUZZI Direttore respon | tera “i 
soccorso delle autorità di London Verry - 22 Moni D 
che sono stati presì tutti i provvedi. Udine Stab. Tip ». Paoli ‘Deesig 3 
menti per far fronte alla situazione I LR lA PERR: 

. corrispondenti dei giornali a London . VISERBA — Bagni Mare — Wlerfe;. Ì 
Verry a proposito dell’intervento mi- te affitti Ville. Appartamenti 8 Giotitai © 
litarè dî ierì sera dicono che tra il 23 e liati. Angelini Giuseppe.’ Rssat > 

il 24 la fanteria appoggiata da auto- i Serre aria 
blindate, armata di cannoni Levvis, ia In arrivo 3 vagoni Bio 
assaltato le forze Sinnfeiners le quali . ts: : talla si 
hannio rìsposto a colpi dì mitragliatri- [ORCHI PER VIN i ande co 
ci.e di fucile. Le perdite sarebbero gra- Mo: i 1 > 
vi. Le truppe avevano già prima stabi- PiGI ATRICI latore n 
lito uno sbarramento di mitragliatrici SA T{l ono n 
per permettere alle donne e al faneiulli ib Ì R A fu PP A "T RI feat 
di ritirarsi. , vw ; Lay A tività 

Cinque Sinnfeiners sono rimasti ue- Vendita anche al del Mazio n° 
eisi durante l’operazione. La calma: re- Rivolgersi uf de Sa 

gna oggi în città. i ‘ il idonei 
O Si spera che il momento più eritico Alessandre di Mal I Mie (6; 

RISI Via della Posta, null 3 atom 
SI delicato modo inglese — unne waite 

È é i s 44-41 Gn (De) : 

‘fi impossessarsi della. Mesopotamia ce Mi 
LONDRA, 24 — (Camera deî Comu. Apone Mate dg Vu +9 

ni). -— Il mimistro per le Indie Lord spal ;Ù Lan > 
Montagù legge una dichiarazione sulla. © Vee Cooperatir? già affida, 
polìtica del governo in Mesopotamia. a SS tovandale Micat, n 

Asquith diee: che sarebbe bene per la 12Pe a@uisti di sapone * "* Ji. Sor, 
Gran Bretagna sgombrare la Hebpoai MAGAZZON 0 RATONE presso Ir 
mia perchè essa nonha legalmente nes— torla alla Terr 4A He Tra], Di 
sun diritto su questo paese. Soltanto la verete saponi buomissimi;4 */i E 
società delle nazioni può conferire tale cato. 
diritto. S 
LLond Winterton dice che sgombra- 

re la Mesopotamia ‘ vuoldire lasciare 
questo paese alla mercè dei bolscevichî ; 
curdì. Malgrado tutto egli domanda îl 
ritiro: delle truppe indiane e la loro so- 

  

George confuta la proposta di Asquìth 
dicendo che la politica britannica în 
Mesopotamia è rimasta conforme alle 

   

   

  

   

  

  
dichiarazioni. fatte nel novembre 1908.. ; RACCOMAND 
Noì pensiamo oggì che per amministra. _ i CE: Gol 
re convenìentemente la Mesopotamia è ss Linfatismo 
essenziale che Ù Vilajet di Mossul ne | 
faccia parte. L'Inghilterra vi ha mo- {If 
ralmente dei diritti dì una importanza 
superiore. Noi incaricammo Lord Perey 
Cok di accogliere le informazioni del 
dirigenti delle: popolazioni arabe circa 
il mìiglìor procedimento da. applicare: 
per stabilire un governo, in Mesopota- 
mia. Quando questo governo sarà stabi fe 
lito: le spese diminuiranno e così pure pl 
le forze militari. ; 

Infine la Camera 

Scrofolosi — 
Reumatism®   

  
dei Comuni respin. 

  

ge con 285 voti contro: 50 la proposta. WF ell 
di Asquith. pat STAN: i det LE nuggsli | 

L'Agenzia sa ha da Bagdad 22: 7 dg men Nan Sca 
Si dichiara ufficialmente che sotto il Sere pri Toy 
mandato britannico in: Mesopotamia e Concessionaria per Udine °G;til “one 3° 

dopo aver consultato il popolo di Me: la ditta MALESANI, RINADO me da 
sopotamia sarà stabilita una legge costi PINI. grossisti medicinali, Un Ù” Palma 

tuzionale per facilitare lo sviluppo del N 1- Udine. n gio di 
paese come stato avente un governo pra: Siae i tria Ì 

prio, affinchè esso sia capace di diriger. Agli i abbonati $ zii NO i 

sì da se stesso, quando il mandato bi! i Org 
tannico sarà formato sotto la preside. Fira pochi gierni 7 / pla bh: 
za araba e così pure l'assemblea loca. gilt abbonamenti se° Li È à 

le liberamente eletta, Preghiamo gli inte 
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IN BREVE voler rinnovare QU! oa 

si ma l’Abbonamente 5 Ante vi 
Le truppe greche costrinsero î Kema. __ d it l osp” ta" Tan 

listi concentrati ne dintorni dî Alli @NUe evitare la SPP]. Un, 
sfar a ritiramì în disordne. Occupare- Uel giornate. | (ione 

soma sa iva 
* Ò “aj Stati 

#0LFO :-;;--- @S 
er uo n EA Ma 

SOLFATO [Na 
pn SSA i Leno) 

7 gu svela O ili a 

TRIFOGLIO incarnat9/..: 
og i SIano de È 

» vg imengeere Altri 
»° i i È bet Di on 

Rivolzersi sli n ki gp Pe 
} ; VI er Budo 

o nà 4 È , Ud da » ar 

ASSONAZIONE AGRARIA FRIULANA e ande 
di ai RR IA 
UDINE - tazza dell'Agrana > (Ponte poscoll!   i 

n 
  

pe eta 

i 

DREH 
    

  

Fa 

n? i St da. 

PIETRO RIZZI K 
i; n alire 

R 4 Ò i é x ; b a nai .jà 1%) î ’ 

concessionario (s.lusico per Udine e Prov!!! Ue. 1° 
dela antica e rinomata nl azio 

Fabbrica Birra Dreher! I 
RECAPITO per commissioni Via Mercatovacchio gi.11 / P 

ife 

a 
rome i—__n


